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Consenso larghissimo per Rino Di Meglio
riconfermato

Coordinatore nazionale 2012-2016
La maggioranza quasi totale dei delegati ha riconfermato a Tivoli, durante il Con-
gresso nazionale del 25-27 maggio 2012, RRiinnoo  DDii  MMeegglliioo, Coordinatore nazionale
della Gilda degli insegnanti. ““RRiinnggrraazziioo  ttuuttttii  ii  ccoolllleegghhii  cchhee  mmii  hhaannnnoo  vvoottaattoo  ee
aanncchhee  qquueellllii  cchhee  nnoonn  lloo  hhaannnnoo  ffaattttoo..  IIll  ccoonnsseennssoo  uunnaanniimmee  nnoonn  èè  mmaaii  ppoossiittiivvoo..  LLaa
ddeemmooccrraazziiaa  ssii  ffoonnddaa  ssuull  ddiibbaattttiittoo  ee  ssuull  ccoonnffrroonnttoo  ee,,  qquuaannddoo  vvii  èè  uunnaanniimmiissmmoo,,  ssii
rriisscchhiiaa  ddii  aabbbbaassssaarree  ll’’aatttteennzziioonnee  ccrriittiiccaa..  IIoo  ssaarròò,,  ppeerr  qquueessttii  qquuaattttrroo  aannnnii,,  iill  CCoooorr--
ddiinnaattoorree  ddii  ttuuttttii  ee  iinnssiieemmee  ccoonn  ttuuttttii  vvooii  mmii  aaddooppeerreerròò,,  ggrraazziiee  aallllaa  vvoossttrraa  ccoollllaabboo--
rraazziioonnee,,  ppeerrcchhéé  qquueeii  pprriinncciippii  cchhee  hhaannnnoo  ffoonnddaattoo  llaa  GGiillddaa  ee  cchhee  ssoonnoo  sseemmpprree
rriimmaassttii  llaa  bbaarrrraa  ddii  oorriieennttaammeennttoo  ddeellllee  sscceellttee  ddeellllaa  FFeeddeerraazziioonnee  ssiiaannoo  rriibbaaddiittii,,
rriillaanncciiaattii  nneellllaa  ssoocciieettàà  ee  aapppplliiccaattii  nneellllaa  ssccuuoollaa  iittaalliiaannaa””..  
Così Rino Di Meglio ha concluso le operazioni di un Congresso che ha rinnova-
to dopo quattro anni gli Organi nazionali di Direzione e di Controllo della Gilda
nazionale, in seguito ad un eguale rinnovo dei corrispondenti Organi provinciali.
Un congresso che ha risentito di quella situazione nuova e preoccupante che
vede la scuola in balia totale di una condizione economica decisamente peri-
colosa. 
Il welfare state - come la relazione del Coordinatore ha puntualizzato (si veda
alle pag. 6-7)- è in una crisi profonda. I diritti della cittadinanza, tra cui l’istruzio-
ne e la sanità, vengono aggrediti quotidianamente con il risultato che la demo-
crazia sta perdendo i suoi pilastri fondamentali. 
Si tratta di uno sfondo opaco di cui si intravvedono i pericoli ma per cui non è
né facile né semplice trovare soluzioni o proporre iniziative. Gli strumenti di con-
trollo della democrazia e di tutela dei diritti dei lavoratori sono sempre più inde-
boliti e il sindacato- storicamente protagonista di un’azione di tutela di rilancio
di questi diritti- è sotto assalto.
Questa consapevolezza impone di guardare con lucidità e senza autoinganni alle
scelte da fare, agli obiettivi di perseguire e ai tempi da prevedere per i risultati
attesi. Senza demagogia né stanche ritualità occorre non abbassare mai lo sguar-
do verso il futuro e, confermando ciò che del passato va conservato, proseguire
con la forza della ragione un cammino lento e impegnativo ma costante. 
Particolare la situazione del confronto politico congressuale che ha visto llaa  pprree--
sseennttaazziioonnee  ddii  uunn  ssoolloo  ddooccuummeennttoo  ppeerr  llaa  ccaarriiccaa  ddii  CCoooorrddiinnaattoorree  nnaazziioonnaallee a cui
faceva riferimento una lista di candidati che si sono riconosciuti in esso, e di uunn
ddooccuummeennttoo  rriiffeerriittoo solamente ad una lista per la Direzione nazionale. 
LLaa  rreellaazziioonnee  ccoonnssuunnttiivvaa di Rino di Meglio è partita dal dato numerico, oggettivo,
relativo agli iscritti alla FGU e ai risultati delle RSU. L’Aran ha ratificato il numero
legale degli iscritti, più di 50000, che èè  uunn  ddaattoo  iinn  ccrreesscciittaa  ddeell  3333%%.. Un elemen-
to significativo in un panorama in cui il numero dei sindacalizzati è in discreta
diminuzione, sia per la crisi economica, sia per il calo dei posti di lavoro. Questo
incremento spazza via i timori di chi continuava e continua a sostenere che la
Gilda sia in pericolo all’interno della Federazione. Non è così, sostiene Rino Di
Meglio, ripercorrendo le tappe che dal 2004 al 2007 hanno portato alla unifica-
zione delle deleghe nella FGU. Infatti, all’indomani dell’ultimo passaggio forma-
le, vi è stata, il 3300  oottttoobbrree  22000088, la grande manifestazione unitaria che ha porta-
to in piazza uunn  mmiilliioonnee  ddii  ppeerrssoonnee al cui successo la GGiillddaa  ddeeggllii  iinnsseeggnnaannttii ha
contribuito in modo sostanziale. E, a seguire, tutte le iniziative della Gilda sono

state caratterizzate da equidistanza dalle forze politiche, quindi da una autono-
mia partitica di cui andare fieri. In questo solco- ha concluso la relazione con-
suntiva di Meglio- dobbiamo puntare ad una unità di principi condivisi nel plura-
lismo delle idee. 
LLaa  ddiissccuussssiioonnee  ppoolliittiiccaa sia sul Documento per il Coordinatore nazionale che su
quello per i membri della Direzione nazionale ha affrontato, prevalentemente, i
tteemmii  ddeellllaa  ccrriissii  eeccoonnoommiiccaa  cchhee  ssii  rriivveerrssaa  iinn  mmooddoo  ppeerriiccoolloossoo  ssuullllaa  ssccuuoollaa, non
soltanto tagliando i fondi e i posti di lavoro, ma soprattutto incidendo sulla sua
funzione pubblica e trasformandola a poco a poco in un servizio a pagamento. 
Il che fare? ha visto, nel dibattito, la prevalenza di indicazioni pprrooppoossiittiivvee: accen-

tuare l’aspetto culturale dell’azione della Gilda; cercare strade nuove con propo-
ste nuove, anche differenziandosi dagli altri sindacati; coniugare sindacato e ana-
lisi culturale per salvaguardare l’intervento pubblico nell’istruzione e intervenire
sempre di più non in difesa (ex post) ma in anticipo (ex ante) analizzando tutti
quegli aspetti nuovi e deteriori che caratterizzano l’insegnamento oggi (esecuti-
vità, tecnocrazia ecc…). 
IIll  ddooccuummeennttoo  rreellaattiivvoo  aallllaa  lliissttaa per i componenti della Direzione nazionale,
“aperta a tutti coloro che in esso si riconoscono e hanno intenzione di collabo-
rare fattivamente e onestamente con il Coordinatore eletto, al di fuori di ogni
pregiudizio e personalismo, per il bene della Gilda degli Insegnanti” afferma tra
le altre cose:
“Nessuno seriamente pensa sia facile o che sia a portata di mano fare proposte,
essere ascoltati e cambiare la situazione, soprattutto in un momento come quel-
lo che stiamo vivendo, di negazione di ruolo e di possibilità di mediazione, per
il sindacato.

TIVOLI MAGGIO 2012 CONGRESSO NAZIONALE DELLA GILDA DEGLI INSEGNANTI

(Segue a pag. 3)

di Renza Bertuzzi

In un’unità di principi

condivisi e nel pluralismo delle idee,

io sarò, per questi quattro anni,

il Coordinatore di tutti e insieme con tutti voi

mi adopererò perché quei principi

che hanno fondato la Gilda

siano ribaditi, rilanciati nella società

e applicati nella scuola italiana.
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Ma il rinunciarvi corre il pericolo di essere esiziale per noi sia come Associa-
zione, sia come sindacato autonomo. Certo cresciamo, ma continuiamo a
contare poco per i numeri e pochissimo per le idee e le proposte.
Noi crediamo che sia ancora possibile, che sia nel patrimonio culturale, pro-
fessionale e umano della Gilda degli Insegnanti riprendere in mano quel dis-
corso che l’obbligata confluenza nella Federazione sembra aver interrotto. 
“Primum vivere, deinde philosophari” si diceva una volta ed il detto è ancora
valido, ma ora che la vita ce la siamo garantita, vogliamo che non sia solo
sopravvivenza. Abbiamo molto apprezzato quello che il Coordinatore in
carica ha detto in D N e ha ripetuto in Assemblea Nazionale: è la Gilda il
gruppo più numeroso e deve essere la Gilda il centro propulsore della Fede-
razione. 
Ha detto anche che vuole essere il Coordinatore di tutti, mettendo, così pen-
siamo, una pietra sopra a tutte le incomprensioni, ma soprattutto le strumen-
tali divisioni di questi quattro anni.
L’abbiamo apprezzato perché in questi anni ci è sembrato che si fosse scava-
to un fossato fra la Gilda delle origini e quella nella quale eravamo arrivati a

lavorare. In nome di queste sue affermazioni crediamo si possa lavorare leal-
mente con lui, collaborare, fare proposte e cercare di realizzarle”.
LLee  vvoottaazziioonnii  ddeellllaa  DDiirreezziioonnee  nnaazziioonnaallee  hhaannnnoo  ccoonnffeerrmmaattoo  uunn  ggrraannddee  ccoonnsseenn--
ssoo  aanncchhee  ppeerr  ii  ccoollllaabboorraattoorrii  ppiiùù  ssttrreettttii  ddii  RRiinnoo  DDii  MMeegglliioo,,  llaa  vviicceeccoooorrddiinnaattrriiccee
ee  iill  TTeessoorriieerree  uusscceennttii,,  MMaarriiaa  DDoommeenniiccaa  DDii  PPaattrree  ee  RRaaffffaaeellee  SSaalloommoonnee  MMeeggnnaa..  
LLaa  nnuuoovvaa  DD..  NN..  ssii  èè  rriinnnnoovvaattaa  ccoonn  nnuuoovvii  eelleettttii,,  ccoommppeetteennttii,,  cchhee  aannddrraannnnoo  aadd
aaffffiiaannccaarree  ii  ccoommppoonneennttii  ccoonnffeerrmmaattii,,  ttrraa  ii  qquuaallii  rriiccoorrddiiaammoo,,  ppeerr  ssppiirriittoo  ppaarrttii--
ggiiaannoo,,  GGiiaannlluuiiggii  DDoottttii  ee  FFaabbrriizziioo  RReebbeerrsscchheegggg  ddeellllaa  RReeddaazziioonnee  ddeell  nnoossttrroo  ggiioorr--
nnaallee  ee  ddeell  CCeennttrroo  ssttuuddii  nnaazziioonnaallee..  AA  ttuuttttii  vvaa  iill  nnoossttrroo  ssaalluuttoo  ee  iill  nnoossttrroo  aauugguu--
rriioo  ddii  bbuuoonn  llaavvoorroo..
Il congresso dunque si è chiuso e ci piace usare il pensiero di RRuuggggiieerroo  PPiinnttoo
(presentatore del documento politico di Rino Di Meglio) e di GGiioorrggiioo  QQuuaaggggiioott--
ttoo (presentatore della lista della Direzione nazionale): il momento politico è
molto critico, ma non devono mancare la speranza né la voglia di promuovere
la stima e l’orgoglio dei docenti (Pinto), e dunque di mantenere attivi i valori fon-
danti della Gilda, tenendo viva la sensibilità per questi principi non in contrap-
posizione ma contribuendo insieme a questo processo. (Quaggiotto).
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